
Avola  tra  le  Zes,  Cannata:
"La  zona  agroindustriale
cuore  pulsante  dello
sviluppo"
Anche Avola rientra tra le Zone economiche speciali  istituite
con un decreto firmato dal Ministro del Sud e della Coesione
Territoriale,  Giuseppe  Provenzano.  Alla  Zes  della  Sicilia
orientale  è stato assegnato il 65%, che includono gli 11
ettari  tra  l’ingresso  sud  di  Avola  e  il  centro
agroindustriale.  Soddisfatto  il  sindaco,  Luca  Cannata.  “Si
tratta  di  una  zona  che  può  dare  tanto-spiega  il  primo
cittadino  –  e  sarà  un  modo  per  invogliare  i  nostri
imprenditori a investire, a maggior ragione in un periodo
tanto difficile, e avviare il centro riqualificando la zona
rendendola vivo e cuore pulsante di sviluppo economico”. I
benefici economici delle Zes vedono notevoli incentivi fiscali
più credito d’imposta per gli investimenti fino a 50 milioni
di euro e un consistente regime di semplificazioni che saranno
stabilite da appositi protocolli e convenzioni e che comunque
prevedono anche l’accelerazione dei tempi procedimentali per
garantire l’accesso agli interventi di urbanizzazione primaria
alle imprese insediate nelle aree interessate”. Si attende
adesso la fase operativa.

Siracusa.  Zes,  Cafeo:
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"Obiettivo  raggiunto,
importanza strategica per gli
investimenti"
“Seppur con colpevole ritardo, le Zes sono adesso una realtà”.
Il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo  saluta  con  favore
l’attivazione, con la firma del ministro Provenzano, delle 
Zone Economiche Speciali in Sicilia, “un obiettivo che già dal
2018 avevamo cominciato a sollecitare alla Regione Siciliana
attraverso incontri e confronti a tutti i livelli, consci
dell’importanza che lo strumento poteva avere per il nostro
territorio- ricorda il parlamentare regionale di Italia Viva –
“Come sempre, alle azioni formali devono poi corrispondere
interventi  sostanziali  mirati  al  finanziamento  delle
detrazioni e dei crediti d’imposta, elemento necessario per
rendere  efficaci  le  Zes  e  quindi  attrattivo  per  gli
investimenti  il  nostro  territorio”.
“Per completare l’offerta di attrattività degli investimenti
ed incentivare la presenza in Sicilia da parte delle aziende –
prosegue Cafeo – chiedo al Ministro Provenzano di intercedere
affinché diventi legge, magari presentandolo nel corso della
conversione  del  Decreto  Rilancio,  l’emendamento  sulle  Zone
Franche  Doganali  che  in  occasione  dell’ultimo  decreto
Milleproroghe presentammo alla Camera come Italia Viva ma che,
nonostante il parere positivo proprio del Ministro, non fu poi
approvato”.
“Le  Zone  Franche  Doganali  da  inserire  nelle  Zes  –  spiega
ancora Cafeo – rappresenterebbero un ulteriore passo avanti
necessario a far diventare la Sicilia terra appetibile per chi
vuole investire in nuove attività a carattere internazionale,
con la relativa ricaduta in termini di indotto e forza lavoro
necessaria in tutto il territorio”.
“L’attivazione  delle  Zes  è  un’occasione  che  non  possiamo
perdere o, peggio, derubricare a traguardo raggiunto con la
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solita gara per le medaglie da appuntarsi al petto – conclude
l’On. Cafeo – in realtà il meno è stato fatto e pure in
ritardo, da adesso in poi sarà necessario un lavoro corale
finalizzato  alla  ripresa  dell’intera  economia  isolana,  nel
momento storico forse più difficile mai affrontato”.

Istituzione  delle  Zes  nel
siracusano, il M5s: "impegno
mantenuto con il territorio"
“Con  l’istituzione  delle  Zes  dopo  la  firma  del  ministro
Provenzano si chiude un iter importantissimo per il rilancio
della Sicilia e della provincia di Siracusa”. A dirlo sono i
parlamentari  nazionali  e  regionali  del  Movimento  5  Stelle
Filippo Scerra, Paolo Ficara, Stefano Zito, Giorgio Pasqua,
Maria Marzana e Pino Pisani che sin dal primo momento hanno
seguito l’iter di istituzione delle zone economiche speciali,
divenute realtà con la firma del Ministro per la coesione
territoriale e il Mezzogiorno Giuseppe Provenzano.
“In Sicilia – spiegano – ne nasceranno due, una nella zona
Orientale e un’altra in quella Occidentale per un totale di
quasi 6 mila ettari, tra aree portuali, retroportuali e aree
di sviluppo industriale. Il fine ultimo è quello di attrarre
investimenti  in  particolar  modo  nell’ambito  dell’economia
“portuale” in settori come logistica, trasporti e commercio,
ma  anche  di  favorire  la  transizione  ecologica  degli
insediamenti produttivi, attraverso un taglio netto a livello
burocratico e con la possibilità di accedere a importanti
sgravi fiscali per investimenti fino a 50 milioni di euro”.
Per la deputazione pentastellata si tratta senza troppi giri
di parole di “un altro impegno rispettato con il territorio,
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ottenuto tramite una forte azione di pressione politica e di
collaborazione con il Ministero per il Sud”.Una delle svolte
più  importanti  per  favorire  l’economia  della  Provincia  di
Siracusa è avvenuta infatti il 5 agosto dello scorso anno in
fase di trattativa con il governo Regionale. “Il M5S ha dato
il suo importante contributo a questo risultato. Un anno fa,
in un incontro con la Regione – ricorda Scerra – in presenza
del sottoscritto, del sindaco di Augusta Cettina Di Pietro e
degli altri attori del territorio, riuscimmo a far ampliare le
aree per la provincia di Siracusa, raddoppiando i circa 300
ettari inizialmente assegnati e rendendo il porto Core di
Augusta vero cuore dell’area Zes della autorità di sistema
portuale del mar di Sicilia orientale”.
“Da oggi – concludono i deputati a 5 Stelle -si apre una nuova
importantissima  fase  per  l’Isola  e  per  la  provincia  di
Siracusa, che dovranno cogliere questa occasione, ancor più
importante visto il periodo storico post Covid, per essere più
attrattive  verso  gli  investitori.  Non  possiamo  che  essere
soddisfatti  –  concludono-  per  il  risultato  raggiunto  ma
resteremo sempre vigili affinché la Regione e i territori
adesso  facciano  la  propria  parte  per  cogliere  al  volo
l’occasione”.

Siracusa. Vandali alla scuola
Montessori, Fratelli d'Italia
chiede al Comune verifiche e
interventi
“Una  reazione  forte  da  parte  della  città  di  fronte
all’aggressione ai luoghi della cultura e dei più piccoli”. La
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chiede Fratelli d’Italia, dopo l’ennesimo furto ai danni della
scuola  Montessori  di  via  Spagna,  retta  dalla  dirigente
scolastica  dell’istituto  comprensivo  Vittorini,  Pinella
Giuffrida. Un cartello affisso fuori dalla scuola avverte che
“non c’è più niente da prendere”. Una provocazione, segno
della  stanchezza  per  gli  episodi  che  si  sono  susseguiti
nell’arco di poche settimane. Paolo Cavallaro e Paolo Emanuele
chiedono  all’amministrazione  comunale  “di  intervenire
rapidamente  in  aiuto  alla  dirigente,  provvedendo
all’eliminazione dei danni e a dotare la scuola di un impianto
di videosorveglianza, richiesta avanzata cinque volte, secondo
quanto  raccontato  dalla  dirigente”.  La  richiesta  è  anche
quella di effettuare  “le necessarie verifiche interne per
accertare eventuali responsabilità. Sarebbe veramente grave il
silenzio reiterato degli uffici comunali dinanzi agli appelli
disperati  della  dirigente  scolastica”.  Fratelli  d’Italia
chiede anche una ricognizione che riguardi tutte le scuole,
perchè quelle sprovviste di “adeguate misure di protezione
dagli atti vandalici ne siano dotate” e perchè prima della
riapertura, tutti gli interventi manutentivi siano portati a
termine, come quelli organizzativi, anche in considerazione
del Covid-19″

Siracusa.  Forum  mensile
all'Urban  Center?  Fratelli
d'Italia dice "si"
Piace  a  Fratelli  d’Italia  l’idea  lanciata  da  Oltre,  il
movimento  che  si  riferisce  all’assessore  Fabio  Granata,
secondo cui sarebbe opportuno creare, in città, un forum con
assemblea mensile. Un modo per non interrompere il confronto
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con i cittadini, soprattutto vista la mancanza di un consiglio
comunale nel capoluogo. Paolo Cavallaro si dichiara d’accordo
e annuncia l’intenzione di aderire all’iniziativa. “Vogliamo
ribadire  l’importanza  di  un  luogo  di  confronto  dove  i
cittadini possano, manifestando attivamente idee e proposte
per la città, intervenire sui temi di attualità – spiega- ma
allo  stesso  tempo  esercitare  un  ruolo  di  controllo  e  di
impulso all’amministrazione attiva. Certo, non sarà la stessa
cosa del consiglio comunale, ma non vogliamo ritornare sulla
questione  scioglimento,  frutto  di  inesperienza  e
improvvisazione,  su  cui  ovviamente  non  abbiamo  alcuna
responsabilità”.  Lungi  dall’essere  semplicemente  una  mano
tesa, però, quella di Fratelli d’Italia resta una posizione
critica  nei  confronti  dell’amministrazione  Italia,  che
“appare, anche per effetto di tale scioglimento, stanca e
inadeguata a risolvere i tanti problemi della nostra città:
dai rifiuti ai trasporti, dalla viabilità al verde pubblico,
carente di un progetto complessivo di rilancio urbanistico
della città e di valorizzazione delle periferie sempre più
abbandonate  a  sé  stesse”.  L’assemblea  mensile  che  Granata
immagina di svolgere all’Urban Center sembra  a Cavallaro
un’opportunità per  “consentire all’opposizione politica  di
esprimere  il  proprio  pensiero  in  forma  dialogica  e  non
attraverso il freddo scambio di comunicati stampa-  unico
strumento attualmente  per far sentire la propria voce. E alle
associazioni e alle categorie di potere esprimere le proprie
idee e le proprie richieste”.

Siracusa. Vento di rimpasto,
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Oltre rinnova il suo sostegno
al  sindaco  Italia  ed  alla
giunta
Sospeso in attesa del pronunciamento del Cga, poi arrivato nei
giorni scorsi, si avvicina il momento del rimpasto per la
giunta  Italia.  Il  sindaco  Italia  non  fa  mistero  circa  la
possibilità  di  un  aggiustamento  alla  squadra  di  governo
cittadino.  Espressione  politicaly  correct  per  definire,
appunto, un rimpasto.
Da definire gli equilibri tra forze politiche di maggioranza.
Quale sarà il nuovo rapporto con Italia Viva, ad esempio?
Difficile che possa mantenere due assessorati, come al momento
(Furnari e Burti). Alcune insistenti voci danno in uscita poi
Giusy Genovesi, attuale responsabile della Protezione Civile.
Nel  frattempo,  il  movimento  politico  Oltre  “blinda”
indirettamente il suo assessore di riferimento, Fabio Granata.
Lo fa con una nota con cui torna a fare sentire la sua voce (e
forse anche il peso interno negli equilibri di giunta) ed in
cui ribadisce “il pieno sostegno a Francesco Italia”. Oltre,
con i suoi coordinatori Agata Messina
e  Salvatore  Corso,  ribadisce  gli  obiettivi:  “massima
attenzione e rinnovato impegno nella tutela della salute e
della  qualità  dell’aria  e  dell’acqua,  nella  raccolta  dei
rifiuti e nella igiene complessiva dei luoghi pubblici, nella
riduzione di consumo del suolo e nella cura e tutela del verde
pubblico,  con  particolare  attenzione  alle  zone  periferiche
della nostra città, e nel rilancio delle attività sportive
giovanili”. Chiesta, poi, l’istituzione di un Forum cittadino
per aprire al dialogo politico e programmatico.
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Siracusa.  "Costretta  a
chiudere  il  mio  locale",
Russoniello  contro  il  suo
M5S: sfiorò il ballottaggio
L’ex  candidata  a  sindaco,  Silvia  Russoniello  prende  le
distanze dal Movimento 5 Stelle, con cui ha partecipato alle
ultime amministrative sfiorando il ballottaggio. Una posizione
che assume a seguito delle scelte del Governo per il settore
in cui opera. Da imprenditrice, avverte una forte delusione e
si ritrova costretta a compiere un drastico passo, con la
chiusura  della  sua  attività,  legata  all’organizzazione  di
eventi e al servizio ludoteca. Una rabbia che l’ex consigliera
comunale esprime in maniera chiara su Facebook, con un post in
cui prende nettamente le distanze dal Movimento 5 Stelle, da
cui, in realtà, a livello politico sembra si fosse allontanata
già da tempo. All’interno della forza politica siracusana,
prima che il consiglio comunale venisse sciolto, si erano
comunque consumati degli strappi poi risultati insanabili, con
gruppi che ancora adesso si riferiscono a leader differenti.
L’area dell’ex presidente del consiglio comunale, Moena Scala
ha, infatti, seguito Dino Giarrusso , mentre un’altra fetta
resta ancorata alla deputazione siracusana, alla Regione come
in Parlamento. Da tempo, secondo indiscrezioni, Russoniello
non frequenterebbe il Meet Up . Da Facebook, il suo j’accuse
nei confronti del Governo che “grazie alle sue linee guida
specifiche per la mia attività, che non esistono perchè per
questo Governo  la mia categoria non esiste, sto chiudendo il
mio locale, che era anche la mia passione più grande”. Poi una
domanda che sembra contenere già in sè la risposta: “Qualcuno
ai piani alti si sta occupando delle ludoteche e dei locali
per feste che stanno chiudendo o hanno già chiuso? “. Il
riferimento politico arriva subito dopo. “Vi aspetto con ansia
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alle prossime elezioni. Oggi sono io che celebro la giornata
del Vaffa”. Chiaro il destinatario. Ultimo passaggio, quello
relativo al Credito d’imposta. Un pannicello che serve a poco,
secondo l’ex candidata a sindaco di Siracusa. Anche in questo
caso, le sue parole sono chiare: “Vi direi cosa fare del
credito d’imposta…Ma abbiate fantasia e lo capirete da soli”.
E per comprendere cosa voglia dire, non ne serve, a dire il
vero, nemmeno troppa.

Cassaro.  Approvato  il
rendiconto  di  gestione,  la
minoranza invia gli atti alla
Corte dei Conti
Polemiche  ieri  sera  in  consiglio  comunale.  Il  gruppo  di
minoranza ha abbandonato l’aula in sede di approvazione del
Bilancio. La ragione, spiega una nota di Cassaro Protagonista,
era legata all’assenza del revisore dei conti a cui chiedere
dei  chiarimenti  per  poter  poi  votare  la  proposta.  ”  Pur
chiedendo la presenza del Revisore, il Segretario e il Gruppo
di Maggioranza -tuona una nota di Nello Bongiovanni- ritenendo
che non era obbligatorio la presenza del Revisore in aula
hanno  continuato  a  discutere  e  approvare  i  vari  punti
all’ordine del giorno. A nostro avviso si tratta di un fatto
gravissimo, poiché si è impedito ai consiglieri di svolgere il
proprio mandato con efficienza e trasparenza, inoltre oltre ai
punti che riguardavano il rendiconto di Gestione si dovevano
discutere parecchi debiti fuori Bilancio, quindi la presenza
del  Revisore  a  nostro  avviso  era  essenziale”.La  vicenda
approderà alla Corte dei Conti, a cui il Gruppo di Minoranza
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invierà il verbale della seduta, cosi’ come al prefetto, Giusi
Scaduto.

Sisma  90,  rimborso  dei
tributi:  accelerata  per  far
ripartire i pagamenti
Novità per chi attende il rimborso relativo ai tributi “Sisma
90” nelle province di Siracusa, Ragusa e Catania. Entro il
2021 dovrebbe concludersi la trentennale vicenda. Le nuove
risorse stanziate nel decreto Milleproroghe, grazie al lavoro
dei parlamentari Paolo Ficara e Marialucia Lorefice (M5s) e al
sottosegretario  Alessio  Villarosa,  permettono  all’Agenzia
delle  Entrate  di  avere  le  risorse  a  disposizione  per
effettuare i pagamenti dovuti agli aventi diritto, da troppi
anni in attesa.
“In queste settimane di lockdown, siamo stati contattati da
tanti cittadini che chiedevano informazioni sulle tempistiche
e procedure di rimborso delle somme dovute. Somme che possono
certo  alleviare  le  difficoltà  economiche  che  le  famiglie
stanno attraversando”, dicono i due esponenti pentastellati.
E  proprio  per  fare  chiarezza  sulle  tempistiche,  hanno
interpellato il Ministero dell’Economia e delle Finanze. “Gli
ulteriori rimborsi potenzialmente erogabili nel 2020 saranno
circa 32.000, per un importo stimato di 61,4 milioni di euro.
Altre  26.000  istanze  verranno  liquidate  nel  2021,  per  un
importo stimato di 49,8 milioni di euro”.
Per gran parte del 2019, Ficara e Lorefice hanno incontrato
associazioni  e  comitati  di  cittadini  nei  territori
interessati.  E  le  istanze  raccolte  direttamente  nelle  tre
province  di  Siracusa,  Ragusa  e  Catania  hanno  costituito
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l’ossatura  di  quell’intervento  normativo  che  rende  ora
possibili nuovi pagamenti per 160 milioni di euro.
“Dal 2016 al 2019, l’Agenzia delle Entrate ha erogato 57.327
rimborsi, esaurendo le risorse di 90 milioni di euro che erano
state  stanziate  in  precedenza.  Terminate  quelle  risorse,
figuravano, a gennaio 2020, 9.761 rimborsi convalidati ma non
erogati. Di questi – proseguono i due esponenti pentastellati
– 5.685 sono già stati pagati nel 2020, mentre i restanti
4.076 rimborsi sono stati posti in pagamento nelle scorse
settimane, insieme agli ulteriori rimborsi convalidati dalle
Direzione Provinciali interessate, presso le quali risultano
altri 57.914 rimborsi da lavorare”.

Progettualità  sospese,  fondi
dal  Ministero  dei  Trasporti
per Siracusa e per il porto
di Augusta
Novità importanti per la Sicilia nel decreto del ministero dei
Trasporti, con finanziamenti anche per il Comune di Siracusa e
per  il  porto  di  Augusta.  “Con  questi  fondi  ora  possibile
completare la redazione di progetti di fattibilità di piani
urbani  per  la  mobilità  sostenibile,  di  piani  strategici
metropolitani,  di  progetti  attuativi  degli  stessi  e  di
progetti relativi ad opere portuali”, spiega il parlamentare
siracusano Paolo Ficara (M5s).
Accede al fondo l’Autorità Portuale della Sicilia Orientale,
con sede ad Augusta. “Arriveranno 452mila euro che potranno
subito essere investiti per la progettazione di opere non più
rinviabili”,  illustra  Ficara.  Altri  593mila  euro  sono
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riservati per l’Autorità Portuale della Sicilia Occidentale;
350mila euro per l’Autorità Portuale dello Stretto. “Per il
Comune di Siracusa previsto uno stanziamento di 223mila euro.
Le  città  metropolitane  di  Catania,  Palermo  e  Messina  si
divideranno  quasi  2,5  milioni  (930mila  Palermo,  754mila
Messina, 800mila Catania)”.
Gli Enti beneficiari possono inviare le richieste entro il 4
agosto 2020. “Potranno farlo anche quegli stessi Enti che non
abbiano fatto richiesta dal 10 agosto 2019 al 7 novembre 2019
per gli stanziamenti del precedente decreto”, precisa Paolo
Ficara.
Il Fondo, da 30 milioni di euro, come da decreto pubblicato,
permette infatti anche l’utilizzo dei residui del triennio
2018-2020, pari a circa 8,864 milioni di euro. “Ne potranno
fare richiesta le 16 Autorità di Sistema Portuale, le 14 Città
Metropolitane  e  i  37  Comuni  capoluogo  di  Regione  o  di
Provincia autonoma e i Comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti. Risorse fondamentali per la progettazione e
l’avvio  di  opere  infrastrutturali  non  più  rinviabili  che
potranno  dare  una  spinta  alla  ripresa  economica  dopo
l’emergenza  sanitaria  dovuta  al  covid19”.
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